


IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 
 

➢ in data 08/02/2022 la Società Ferrero Industriale Italia Srl con socio unico, (di seguito per 
semplicità Gestore) ha presentato tramite PEC ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 29-ter 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale per l'installazione 
ubicata in Località Porrara snc del Comune di Sant'Angelo dei Lombardi (AV); 

➢ la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Avellino, con successiva nota/PEC avente prot. 

n. 0176966 del 01/04/2022, ha comunicato, l’avvio del procedimento di rilascio del titolo AIA 

di che trattasi ai seguenti Enti: Amministrazione provinciale di Avellino, ARPAC Dip.to Prov.le 

di Avellino, ASL di Avellino, Amministrazione Comunale di Sant’Angelo dei Lombardi, 

Comando Prov.le dei VVFF di Avellino, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale, Ente Idrico Campano, Consorzio ASI di Avellino, Soc. De Vizia Transfer Spa 

(subentrato nella gestione degli impianti di depurazione di competenza ex ASIDEP Srl), 

nonché all’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”. DI.C.D.E.A. per il 

necessario supporto istruttorio; 

➢ in data 31/05/2022 si è tenuta la prima Conferenza di Servizi all’esito della quale 
(rif.to nota di trasmissione del verbale di CdS del 31/05/2022 protocollo 
PG/2022/0289573 del 01/06/2022), si è evinta la necessità di provvedere ad una 
consistente revisione del progetto in ordine ad una serie di richieste formulate tanto 
dal RdP che dai diversi Enti coinvolti a vario titolo nel procedimento; 

➢ in data 20.02.2023 per essere acquisita dalla scrivente UOD al prot. reg.le n. 88918, 
è pervenuta richiesta di sospensione dei termini avanzata dal predetto Gestore per 
la presentazione delle integrazioni richieste dalla CdS del 31/05/2022;  

➢ in riscontro alla suddetta richiesta del Gestore, questa UOD con nota di cui al prot. 
PG/2023/0099987 del 24/02/2023, ha comunicato la sospensione “fino a nuova 
determinazione” della procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale relativa 
all’impianto IPPC 6.4 b) 3. Gestito dalla Ferrero Industriale Italia S.r.l. sito in 
Sant'Angelo dei Lombardi (AV); 

➢ in data 20/12/2024 per essere acquisita al prot.llo reg.le n.  PG/2024/0611343 è pervenuta 
alla UOD 501705 nota/PEC con accluso un unico file denominato “Istanza AIA Ferrero.pdf” 
dal cui esame si riscontra una istanza del Gestore avente ad oggetto: “Riscontro richieste di 
integrazione Conferenza dei Servizi del 31/05/2022 e richiesta riapertura del procedimento 
di Autorizzazione Integrata Ambientale Impianto IPPC 6.4 b) 3. Ferrero Industriale Italia Srl 
– Installazione sita in Sant’Angelo dei Lombardi (AV)”; in detta nota si citano quale acclusi a 
corredo una serie di documenti che però risultano essere stati consegnati materialmente solo 
in versione cartacea ma non ancora trasmessi via pec per limitazioni dimensionali del 
sistema regionale di posta elettronica certificata; 

➢ sono state trasmesse dal Gestore in data 27/12/2024, una serie di PEC (n° 6) che sono state 
ricevute dalla UOD procedente nella seguente consistenza ed estremi di protocollazione: 
1. PG/2024/0615539 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 1 di 6; 
2. PG/2024/0615543 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 2 di 6; 
3. PG/2024/0615544 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 3 di 6; 
4. PG/2024/0615554 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 4 di 6; 
5. PG/2024/0615545 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 5 di 6; 

6. PG/2024/0615553 - Integrazioni CDS e riapertura procedimento AIA Ferrero – Invio 6 di 6; 
 

ATTESO: 
 

CHE in ragione a quanto richiesto in ultimo dal Gestore ed ai fini del rilascio dell’AIA, si è reso 

necessario riavviare il procedimento e garantire il prosieguo del relativo iter istruttorio, in conformità 

a quanto previsto dalla vigente normativa in materia ambientale. 

CHE la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti - Avellino con successiva nota/PEC avente 

PG/2025/0020527 del 15/01/2025, ha indetto e convocata per il giorno 06/02/2025 la seconda 

seduta della prescritta Conferenza dei Servizi, per la prosecuzione dell’iter istruttorio, rendendo 

reperibile la documentazione di progetto aggiornata che, oltre ad essere stata trasmessa ai diversi 

Enti, è stata anche pubblicata sulla pagina web istituzionale (STAP ECOLOGIA) al seguente link: 



http://stapecologia.regione.campania.it/index.php/avellino/aia-avviso-di-avvio-del-procedimento-ed-
altri-av/comunicazioni-avvio-del-procedimento-aia-avellino/1290-avviso-al-pubblico-per-avvio-
procedimento-aia 
 
PRESO ATTO: 

CHE in base all’esito dei lavori della seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi regolarmente 

in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art. 14 e segg. della Legge n. 241/90 e 

ss.mm.ii il giorno 06 febbraio 2025, si è reso necessario aggiornare i lavori della stessa in quanto a 

fronte dei pareri conseguiti da parte degli Enti che si sono costituiti utilmente, ovvero: 

1. parere favorevole condizionato - Soc. De Vizia Transfer SpA avente PG/2025/60724; 

2. parere favorevole con prescrizioni - Consorzio ASI avente PG/2025/60963 (richiama parere di cui 
sopra reso dal Gestore del depuratore consortile Soc. De Vizia Transfer SpA); 

3. nota Comando VVFF di Avellino, che non ritiene di doversi esprimere, in base a quanto dichiarato 
dalla soc. Ferrero nella documentazione prodotta in data 31/01/2025 avente PG/2025/61294; 

4. parere di non competenza Ente Idrico Campano avente PG/2025/61299; 

5. parere favorevole di compatibilità urbanistica prot. 2236/2025 e parere favorevole con prescrizioni 
di compatibilità sanitaria prot. 2242/2025 del Comune di S. Angelo dei Lombardi; 

CHE necessitava ancora ottenere una residua revisione progettuale (seppur limitata), onde 

consentire l’espressione favorevole degli altri Enti che ancora non si erano determinati ed in 

particolare del Dipartimento Prov.le ARPAC di Avellino (competente sul Piano di Monitoraggio e 

Controllo) e della Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli (incaricata di fornire alla UOD 

regionale il supporto Tecnico Scientifico); 

CHE la Società FERRERO INDUSTRIALE ITALIA Srl, come si evince dal resoconto Verbale della 

CdS del 06/02/2025, si è impegnata ad adeguare la documentazione progettuale, sia per quanto 

attiene ai pareri ancora da acquisire che a quanto emerso dal rapporto istruttorio del Prof. Dino 

Musmarra dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli analizzato in sede di 

conferenza ed in conseguenza i lavori della stessa sono stati pertanto aggiornati in 

autoconvocazione per il giorno 20/02/2025, ma in sub-ordine all’avvenuto inoltro delle integrazioni 

da fornirsi a cura del Gestore entro il giorno 13/02/2025; 

CHE diversamente da quanto prospettato dal Gestore in sede di Conferenza, le integrazioni di cui 

è cenno, sono materialmente state prodotte in data 18/02/2025 per essere acquisite al Prot. Reg.le 

n. 0081956 avente pari data;   

CHE in considerazione dei tempi eccessivamente ristretti (soli due giorni) dalla data fissata 

inizialmente in autoconvocazione per l’aggiornamento della CdS, la UOD 50.17.05 con tempestiva 

comunicazione inoltrata via PEC (nota prot. reg. n. PG/2025/0083867 del 18/02/2025) ha differito 

alla data del 27/02/2025 (stessa sede ed ora) i lavori della CdS decisoria; 

CHE la predetta seduta di aggiornamento della CdS si è regolarmente tenuta in data 27/02/2025 

ed all’esito della stessa risultano essersi aggiunte, alle espressioni favorevoli già conseguite, i 

seguenti ulteriori Pareri: 

6. Parere favorevole dell’ASL di Avellino, acquisito al PG/2025/0085968 del 19/02/2025;  

7. Parere favorevole con prescrizioni dell’’ARPAC di Avellino, acquisito al PG/2025/0100126 del 
26/02/2025;  

8. Rapporto Tecnico Istruttorio favorevole con prescrizioni del Prof. Dino Musmarra dell’Università 
degli Studi della Campania L.Vanvitelli, acquisito al PG/2025/0101569 del 27/02/2025;  

9. Parere favorevole della Provincia di Avellino in data 27/02/2025 per essere acquisito al prot. reg.le 
n. PG/2025/0102155, con cui detto Ente si rimette alle determinazioni anche prescrittive della 
CdS;  
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CHE il Funzionario Antonio Mari in qualità di RdP, in rapporto a quanto dettagliato nei Pareri 

Favorevoli con prescrizioni dell’ARPAC di Avellino e dell’Università degli Studi della Campania 

L. Vanvitelli, ha fatto rilevare a verbale quanto segue:  

PRESCRIZIONI PARERE ARPAC AV: 

• due di esse (punti 1 e 3 del Parere), attengono all’esercizio dell’impianto e possono essere 

declinate nel titolo autorizzativo quale “obiettivo di qualità” con puntuale proposizione di misura 

prescrittiva che ne contempli l’attuazione mediante “CRONOPROGRAMMA” in tempi ragionevoli 

da parte del Gestore;  

• mentre gli altri due (punti 2 e 4 del parere), attengono invece ad aggiornamenti/adeguamenti 

di due Tabelle del PMeC, rispetto alle quali si è chiesto ai Tecnici progettisti quanto tempo sia 

necessario per provvedere a dette correzioni;  

PRESCRIZIONI RTI UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA CAMPANIA “L. Vanvitelli”: 

• anche in questo caso due di esse (penultimo e terz’ultimo capoverso del RTI), attengono 

all’esercizio dell’impianto e possono essere parimenti declinate nel titolo autorizzativo quale 

“obiettivo di qualità” con puntuale proposizione di misura prescrittiva che ne contempli 

l’attuazione sempre mediante “CRONOPROGRAMMA” in tempi ragionevoli da parte del Gestore;  

• mentre tutti gli altri punti attengono invece ad aggiornamenti/adeguamenti di documentazione 

progettuale, rispetto alle quali, anche in questo caso, si è parimenti chiesto ai Tecnici progettisti 

quanto tempo sia necessario per provvedere a dette correzioni;  

CHE l’Azienda così come rappresentata, nel prendere atto di quanto sopra esplicitato in via di 

massima dal Responsabile del Procedimento, ma dettagliatamente riportato ed articolato per 

punti nei pareri di ARPAC AV ed Università degli Studi della Campania “L. Vanvitelli” (VEDI 

SOPRASTANTI PUNTI 8 e 9), ha manifestato la propria disponibilità a recepire tutte le 

prescrizioni afferenti gli adeguamenti documentali mediante la proposizione di idonee 

integrazioni entro il termine di trenta giorni dalla data di Conferenza. 

CHE il Presidente della Conferenza, acquisiti i predetti pareri favorevoli che si sono aggiunti a quelli 

già resi favorevolmente come di seguito riepilogati in ordine strettamente cronologico:  

➢ provvedimento di esclusione a seguito della verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale, giusto Decreto Dirigenziale n. 152 del 14/09/2020 della UOD 50.17.92 - STAFF 
Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali, a seguito sottoposizione alla procedura di 
Valutazione d'Impatto Ambientale; 

➢ parere favorevole condizionato - Soc. De Vizia Transfer SpA avente PG/2025/60724;  
➢ parere favorevole con prescrizioni - Consorzio ASI avente PG/2025/60963 (richiama parere 

di cui sopra reso dal Gestore del depuratore consortile Soc. De Vizia Transfer SpA);  
➢ nota Comando VVFF di Avellino, che non ritiene di doversi esprimere ulteriormente, in base 

a quanto dichiarato dalla soc. Ferrero in merito alle attività esperite dal Gestore e le 
espressioni del predetto Comando già rese ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.P.R. 151/2011, 
presenti nella documentazione prodotta in data 31/01/2025 per essere acquisita al 
PG/2025/61294 (rif.to file: FIA2.2 3A_64 (SCIA AI).pdf - FIA2.2 3A_65 (CPI).pdf e FIA2.2 
3A_66 (CPI COGE).pdf;  

➢ parere di non competenza Ente Idrico Campano acquisito al PG/2025/61299;  
➢ parere favorevole di compatibilità urbanistica prot. n 2236/2025 e parere favorevole con 

prescrizioni di compatibilità sanitaria prot. n. 2242/2025 del Comune di S. Angelo dei 
Lombardi;  

➢ parere favorevole dell’ASL di Avellino, acquisito al PG/2025/0085968 del 19/02/2025;  
➢ parere favorevole con prescrizioni dell’’ARPAC di Avellino, acquisito al PG/2025/0100126 del 

26/02/2025;  
➢ Rapporto Tecnico Istruttorio favorevole con prescrizioni del Prof. Dino Musmarra 

dell’Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli, acquisito al PG/2025/0101569 del 
27/02/2025;  



➢ parere favorevole della Provincia di Avellino in data 27/02/2025, acquisito al prot. reg.le n. 
PG/2025/0102155, con cui detto Ente si rimette alle determinazioni anche prescrittive della 
CdS;  

 

acquisito l’assenso dell’Autorità Distrettuale dell’Appennino Meridionale che non si è espressa 

definitivamente, valutata la documentazione presentata del Gestore e la disponibilità della stessa al 

recepimento delle diverse prescrizioni presentate dagli Enti intervenuti nel procedimento, ha 

dichiarato chiusi i lavori della CdS con esito unanime favorevole e con efficacia immediata, con invito 

al Gestore alla produzione delle integrazioni necessarie da inviarsi a tutti gli Enti interessati, entro il 

termine massimo di 30 giorni a far data dal 27/02/2025. 

CHE la Società FERRERO INDUSTRIALE ITALIA Srl, per come si evince dal resoconto Verbale 

della CdS conclusiva del 27/02/2025, ha ottemperato mediante due distinte PEC (rif.to 

PG/2025/0142597 e PG/2025/0142809) entrambe acquisite in data 20/03/2025, alla trasmissione di 

allegati progettuali opportunamente modificati e corretti per come richiesto dall’ARPAC di Avellino, 

dal Prof. Dino Musmarra dell’Università degli Studi della Campania L.Vanvitelli e dal RdP della 

UOD 501705 nella seguente consistenza: 

Descrizione Nome file (PDF) 

Riscontro al Rapporto Tecnico-istruttorio 

relativo alla domanda di autorizzazione 

integrata ambientale ex Dlgs. 59/05 della 

società [Ferrero Industriale Italia S.r.l. 

Stabilimento di Sant'Angelo dei Lombardi 

FIA2.2 Nota di Riscontro RTI AIA-SAN 

Allegato I al Riscontro RTI - Verifica delle 

aree delle superfici 

FIA2.2 Nota di Riscontro RTI AIA-SAN Allegato I -

Verifica aree superfici 

ALLEGATO R01 - Relazione Tecnica (rev. 

04) 
FIA2.2 ALLEGATO ROI - Relazione Tecnica R04 

ELABORATO U - Sistemi di trattamento 

parziali e finali (rev. 03) 

FIA2.2 ELABORATO U - Sistemi di trattamento 

parziali e finali R03 

TAVOLA V - Planimetria Aree Gestione Rifiuti 

R03 

FIA2.2 TAVOLA V - Planimetria Aree Gestione 

Rifiuti R03 

ALLEGATO Y7 – Piano di dismissione e 

ripristino (rev. 02) 

FIA2.2 ALLEGATO Y7 - Piano di dismissione e 

ripristino 

R02 
SCHEDA «L» Emissioni in Atmosfera (rev. 

03) 
FIA2.2 SCHEDA «L» Emissioni in Atmosfera R03 

SCHEDA «E-bis» Documento descrittivo 

e Proposta documento prescrittivo (rev.03) 

FIA2.2 SCHEDA «E bis» Documento descrittivo e 

Proposta documento prescrittivo R03 

Impianto di cogenerazione – Rete acque 

meteoriche, nere ed industriali (rev. 0) 

COGE - Rete acque meteoriche, nere ed 

industriali 

Impianto di cogenerazione – particolari della 

vasca di trattamento delle acque di prima 

pioggia (rev. 0) 

FIA2.2 COGE - Vasca Prima Pioggia 

Impianto di cogenerazione — Serbatoio PC-

CENI 5000 stoccaggio olio (rev. 0) 
COGE - Serbatoio FC-CEM 5000 stoccaggio olio 

Impianto di cogenerazione — Serbatoio FC-

CEM 13300 stoccaggio olio (rev. 0) 
COGE - Serbatoio FC-CEM 13300 stoccaggio olio 

Piano di monitoraggio e controllo (rev. 03) FIA2.2 Elaborato Y27 - Piano di monitoraggio e 

controllo 

R03 . 
 

CHE in data 24/03/2025, in riscontro al suddetto adeguamento documentale prodotto dal Gestore, 

è pervenuta nota/PEC di conferma della espressione favorevole già resa da parte dell’’ARPAC Dip. 

Prov.le di Avellino, acquisito in pari data al PG/2025/0146460 con cui la predetta Agenzia prende 



atto dei tempi concessi alla FERRERO INDUSTRIALE ITALIA Srl per l’adeguamento alle prescrizioni 

di esercizio declinate nel precitato Parere (Rif.to PG/2025/0100126 del 26/02/2025);  

CHE in data 26/03/2025, per essere acquisita al Prot. Reg.le N. 0152950/2025, sempre in riscontro 

al più recente adeguamento documentale prodotto dal Gestore, è pervenuta nota/PEC da parte del 

Prof. Dino Musmarra dell’Università degli Studi della Campania “L. Vanvitelli” di validazione degli 

elaborati di progetto prodotti dal Gestore con le suddette note/PEC del 20 marzo 2025, in 

sostituzione e per revisione di quelli presentati;   

CHE per quanto richiesto dal RdP in sede di Conferenza dei Servizi conclusiva del 27/02/2025, in 

merito alla produzione di idoneo CRONOPROGRAMMA di attuazione delle prescrizioni AIA, da 

doversi calendarizzare ai sensi dell’art. 29 quater comma 12 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., la Società 

FERRERO INDUSTRIALE ITALIA Srl ha ottemperato con PEC datata 26/03/2025 acquisita al prot. 

Reg.le PG/2025/0152139 (VEDI ALLEGATO C); 

CHE alcuna osservazione è pervenuta da parte degli altri Enti interessati, a seguito della 

trasmissione del resoconto verbale della suddetta CdS conclusiva, avvenuta con nota reg.le prot. n. 

0104725 del 28/02/2025: 

VISTI: 

a) il D.Lgs. n. 152 del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, 
titolo III bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 

b) la direttiva 2010/75/UE; 
c) il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il 

titolo III bis del D.Lgs.152/2006 che disciplina le A.I.A.; 
d) il Decreto Dirigenziale n. 925 del 06/12/2016; 
e) la L. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
f) il D.Lgs. 105/2015; 
g) il D.D. n. 794 del 23/10/2015; 

h) il D.D. n. 925 del 06/12/2016; 

i) il D.M. 58 del 06.03.2017, regolamento recante le modalità, anche contabili e le tariffe da 

applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, 

come applicate con D.G.R. n. 43 del 09/02/2021, Circolare della Direzione Generale 501700 

del 14/10/2021 prot. 507910 e da ultimo, con Circolare della Direzione Generale 501700 del 

21/02/2023 prot. 91822; 

j) il D.D. n. 12 del 18/04/2018; 

k) il D.D. n. 95 del 09/11/2018; 

l) la D.G.R. n. 179 del 10/04/2024; 

− alla stregua delle conclusioni istruttorie a firma del prof. Dino Musmarra, incaricato del supporto 
tecnico-scientifico per conto dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, nonché 
della proposta di adozione del presente provvedimento, avanzata dal responsabile del 
procedimento, funzionario esperto tecnico dott. Antonio Mari e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse, costituenti a tutti gli effetti di legge, nonché della espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento in data 26/03/2025 
prot. n. PG/2025/0153734, alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi, 
nonché dal sottoscrittore del presente provvedimento e dalle quali si prende atto di assenza di 
conflitto d'interessi, anche potenziale, per il presente procedimento; 

 
RITENUTO  
CHE, conformemente alle risultanze istruttorie sopra riportate, sussistano le condizioni per rilasciare 

al Gestore “FERRERO INDUSTRIALE ITALIA S.r.l., l’Autorizzazione Integrata Ambientale, per lo 

stabilimento Cod. IPPC 6.4 b) 3 sito nel Comune di Sant’Angelo dei Lombardi (AV), Zona Industriale 

ASI - Località Porrara. 

Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato: 

 



DECRETA 

1) di rilasciare, ai sensi dell’art. 29 quater, comma 10 del D.Lgs.152/06, alla Società FERRERO 

INDUSTRIALE ITALIA S.r.l. Legale rappresentante Marco Ranghino nato a Biella il 15/05/1979 

residente a Soletta (Svizzera) in via Stalden n. 11/3, in qualità di Legale Rappresentante della 

società FERRERO INDUSTRIALE ITALIA Srl, l’Autorizzazione Integrata Ambientale, per lo 

stabilimento sito nel Comune di Sant’Angelo dei Lombardi (AV), Zona Industriale ASI - Località 

Porrara, per l’attività IPPC codice 6.4 b) 3 dell’All. VIII Parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 

specificatamente per il “. Incremento della capacità produttiva, di produzione e relativa vendita di 

prodotti e semilavorati a base di cacao, cioccolato, praline, creme dolci da spalmare, creme dessert 

a base di latte e/o frutta, preparati per budino, prodotti a base di zucchero, pastigliaggi, etc; 

2) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e prescrizioni, riportate nel 

presente decreto quali prescrizioni di rito, oltre che nei pareri sopra riportati (prescrizioni di 

dettaglio come riepilogate nell’accluso ALLEGATO A), nonché negli allegati di progetto come 

da Prospetto riepilogativo che comprende la documentazione presentata dal Gestore in data 

18/02/2025 (giusto PG/2025/0081436), emendata nella sua versione finale degli elaborati 

acquisiti con le PEC di cui ai PG/2025/0142597 e PG/2025/0142809 entrambe del 20/03/2025 

(VEDI ALLEGATO B); 

3) di stabilire inoltre il rispetto, entro i termini previsti dal “CRONOPROGRAMMA” fatto pervenire dal 

Gestore in data 26/03/2025 (rif.to PG/2025/0152139), in recepimento delle prescrizioni specifiche 

relative all’esercizio dello Stabilimento che sono riportate sia nel Rapporto Tecnico Istruttorio prof. 

Dino Musmarra dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, che nel Parere del Dip.to 

Prov.le ARPAC di Avellino, in ossequio a quanto concordato nella Conferenza di Servizi del 

27/02/2025 (VEDI ALLEGATO A al presente Decreto afferente le “Prescrizioni di dettaglio” lettere E 

ed F); 

4) di stabilire che il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 3, lettera b) del 

D.Lgs. 152/06, ha validità di dodici anni dalla data di rilascio, fatto salvo quanto previsto dalla 

lett. a) c.3 e c.4 del medesimo articolo; 

5) di stabilire che la domanda di riesame con valenza di rinnovo deve essere presentata almeno 6 

(sei) mesi prima della scadenza.  

6) di stabilire che ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 4, del decreto legislativo 152/2006, il 

riesame dell’autorizzazione integrata ambientale è disposto dalla competente UOD, sull’intera 

installazione o su parti di essa, anche su proposta delle amministrazioni competenti in materia 

ambientale, comunque quando si verifichino le condizioni indicate ai punti a), b), c), d) ed e), del 

comma medesimo.  

7) di stabilire che ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 7, del decreto legislativo 152/2006, in 

presenza di circostanze intervenute successivamente al rilascio dell’autorizzazione integrata 

ambientale, il Sindaco del Comune interessato, qualora lo ritenga necessario, nell’interesse della 

salute pubblica, può, con proprio motivato provvedimento, corredato dalla relativa documentazione 

istruttoria e da puntuali proposte di modifica dell’autorizzazione, chiedere alla competente UOD di 

riesaminare l’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 29-octies, del decreto legislativo 

medesimo; 

8) di stabilire che entro il trenta gennaio di ogni anno la Società è tenuta a trasmettere alla Regione 

Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino le risultanze del Piano di 

Monitoraggio relativi all’anno solare precedente nell'ambito del report annuale approvato con D.D. 

n. 95 del 09/11/2018 e il pagamento della tariffa istruttoria per i controlli ARPAC; 

9) di stabilire, che fatto salvo quanto specificato nelle conclusioni sulle BAT applicabili, nonché le 

risultanze sui superamenti delle CSC, è fatto obbligo a provvedere ad uno specifico controllo entro 

il 31/12/2030 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2035 per il suolo; 



10) di stabilire che ai sensi dell'art. 29-undecies del D.Lgs. 152/06, in caso di incidenti o eventi 

imprevisti che incidono in modo significativo sull’ambiente il Gestore è tenuto: 

10.1 ad informare immediatamente la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino e il 

Dipartimento ARPAC di Avellino, precisando le ragioni tecniche e/o gestionali che ne hanno 

determinato l'insorgere, gli interventi occorrenti per la risoluzione; 

10.2 ad adottare ogni misura per limitare le conseguenze ambientali, prevenire eventuali ulteriori 

incidenti e/o eventi imprevisti e garantire un tempestivo ripristino della conformità; 

10.3  ad informare entro il termine massimo di 8 ore, questa U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 

di Avellino e il Dipartimento ARPAC di Avellino, nel caso in cui un guasto non permetta di garantire 

il rispetto dei valori limite di emissione in aria; 

11) di stabilire che la Società deve mantenere sempre in perfetta efficienza la rete di captazione 

delle acque meteoriche di lavaggio dei piazzali nonché l’impianto di trattamento di tali effluenti; 

12) di dare atto che il Gestore dell’impianto resta responsabile della conformità di quanto dichiarato 

nella documentazione allegata al progetto così come proposto ed integrato successivamente; 

13) di stabilire che in caso di parziale o totale sospensione dell'attività, ad esclusione delle attività di 

manutenzione ordinaria o straordinaria nonché di eventi eccezionali (sismici, metereologici etc.) la 

Società è tenuta a darne comunicazione a questa Autorità entro 24 ore. Il riavvio dovrà essere 

preventivamente comunicato; 

14) di vincolare l’A.I.A., per quanto non previsto nei singoli allegati e nel presente decreto, al rispetto 

dei valori limite delle emissioni previsti dalle norme nazionali e se più restrittive dalle BAT di settore, 

vigenti per le sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di 

inquinamento acustico; 

15) di stabilire che sono fatte salve le autorizzazioni, i nulla-osta e le prescrizioni previste da altre 

normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, ivi comprese le disposizioni di cui al 

D.P.R .n. 151/2011 e ss.mm.ii., in materia di prevenzione e incendi; 

16) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento presso lo Stabilimento e di 

consentirne la visione a quanti legittimati al controllo; 

17) che copia del presente provvedimento, sarà messo a disposizione del pubblico per la 

consultazione, presso la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino; 

18) di disporre la notifica via PEC del presente provvedimento alla Società FERRERO 

INDUSTRIALE ITALIA S.r.l nonché il suo inoltro, stesso mezzo, al Sindaco del Comune di 

Sant’Angelo dei Lombardi, all’ARPAC Dipartimento di Avellino, all'Amministrazione Provinciale di 

Avellino, all'ASL di Avellino, al Consorzio ASI di Avellino, alla Soc. De Vizia Transfer SPA, al 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Avellino, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale, all’Ente Idrico Campano, all’Università degli Studi della Campania – Luigi Vanvitelli, 

all’ISPRA, ed in ultimo alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti UOD 501792 

“Osservatori Ambientali, Documentazione Ambientale, Coordinamento e controllo autorizzazioni 

ambientali regionali” della Regione Campania; 

19) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell'apposita sezione “Casa di 

Vetro” dell'Amministrazione Trasparente del sito web regionale; 

20) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso 

il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla 

notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 

         Ing. Massimo Pace 


